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Oggi l'« apertura » alla migratoria 

Si torna a caccia 
in undici regioni 

Domani si « apre » anche in Campania, in Puglia, in Calabria e nella Basilicata 

AU'ttltxi di s t a m a n e s: u p r e In cuccia «Ila 
mig ra to r i a in undici regioni i t a l i ane : Lom
bardia . IiiguriH, Emil ia R o m a g n a . Veneto. 
M a r c h e . Umbr ia , Toscana . Lazio, Molise. 
Abruzzo e Sicil ia. Nelle Puglie , in Ca labr ia , 
in Basi l icata e in C a m p a n i a , invece. l'« a per 
t u r a » al la mig ra to r i a e s t a t a fissata per 
d o m a n i m e n t r e il T r e n t i n o Alto Adige e la 
la Valle d 'Aosta « a p r i r a n n o » il 10 se t tem
bre e il P i e m o n t e a d d i r i t t u r a il 17 set t imi 
bre in concomi tanza con l ' aper tura gene 
rale ( a n c h e al la s tanzia le , cioè) fissata da l 
la nuova legge corn ice che q u e s t ' a n n o re 
gola per la p r i m a volta l 'esercizio venator io . 
In S a r d e g n a e nel Friuli Venezia G.ul ia 
l'« ape r t u r a '> si e a v u t a il 13 agosto. 

I « nuova legge vena tor ia , r i spe t to al sop 
presso Tes to Unico, ha in t rodo t to nell 'eser
cizio vena tor io n u m e r a s e restr iz ioni . In t an 
to |x?r o t t e n e r e la licenza di caccia bisogna 
avere a l m e n o 18 a n n i i p r ima l 'età m i n i m a 
era di lfi ann i» , poi i « neo cacciator i » do 
v r a n n o seguire una spec;e di « pra t ica l i 
talO/> accompagnandos i , per il p r imo a n n o , 
nd u n a l t r o cacc ia to re che abbia la licen 
/.a da a l m e n o t re ann i . Ino l t re si potrà 
n u d a r e a caccia t r e giorni la s e t t i m a n a e 
mal di mar t ed ì e venerdì che sono g.orni 
d; •< si lenzio vena to r io ». Il n u m e r o «Ielle spe
cie cacciabil i e s t a t o r ido t to a se.-.sarifasci 

con ;1 to ta le rovescia m e n t o «le! pr. nei pio che 
htab.liva che cosa ai jwteva cacc ia re : p r ima 
si poteva sparare a tutte le specie tranne 
a l cune p r o t e t t e ora solo al le sessanta.-,ei con 
sen t i t e . Ancora : otrni c acc i a to ra po t r à 
a b b a t t e r e n o n più di d u e «• t r e capi di 
s tanz ia le e u n n u m e r o di capi di mi
gra to r ia che var ia t ra dieci e t r e n t a 
a seconda delle no rma t ive regionali . Il fu
cile a r ipet iz ione dovrà t-.s-ere a d a t t a t o a 
con tene re non più di t re colp. , .sono p i e 
visti rigidi o r a r : IXT la g io rna t a vena to r i a 
ia volte a n c h e t ropjw art icolat i», si «accia, 
iti «mesti giorni , j>er lo piii «la a p p o s t a m e n t o 
fisso o t e m p o r a n e o con s p o s t a m e n t i a fu 
«•ile scar ico a n c h e sul t e r r eno di caccia. Mol
te e a r t i co la te sono le l imitazioni di luogo 

Vivavi polemiche sul r ego l amen to regio 
na ie della caccia sono sor te in v a n e re 
gioni e in pa r t i co la re ne! P i e m o n t e i-x»r 
l ' ape r tu ra r i t a r d a t a ! e nelle Marche , dove 
Il ««immissario di governo ha r inv ia to a! 
l 'esame del Consigl io Regionale a l cune mo
difiche a! r ego l amen to «Iella cuccia nella 
regione, a p p r o v a t e da! Con.iiglio .stesso ne : 
giorni scorsi. La c i cc i a è « c o n t r o l l a t a » « on 
tesser ino g r a t u i t o e ' .alido .su t u t t o lì ter
r i tor io naz iona le . 

Apertura con la nuova legge 
S e p p u r e in grave , ingiusti

f icato ed imperdonab i le ri
t a r d o r i spe t to al le p ressan t i 
es igenze che la situazioni-
a m b i e n t a l e e faunis t ica a n d a 
vu imponendo , a b b i a m o fi
n a l m e n t e la legge d i pr incipi 
genera l i 27 d icembre 1977 
« per la protezione e la tutela 
della fauna e la disciplina 
della caccia ». 

Apjxire v e r a m e n t e come un 
Ingra to des t ino il fa t to che in 
I t a l i a le leggi a r r iv ino 
<«piando a r r i vano ) s e m p r e in 
r i t a rdo , più o meno grave e 
pregiudizievole: v e r a m e n t e 
grave e pregiudizievole nel 
casti del la legge in ques t ione 
dopo t roppi ann i , t o r ren t i di 
parole, co lonne di piombo. 
d i a t r i be poli t iche, compro 
messi , egoismi se t tor ia l i e 
co rpora t iv i : e i n t a n t o i Imoif 
usc ivano ind i s tu rba t i dal le 
s ta l le s p a l a n c a t e . 

Non è (e non vuole essere) 
u n p i a n t o sul l a t t e versato . 
ma un responsabi le r i ch iamo 
a f f inché non si r i cada negli 
e r ror i tecnic i e politici del 
p a s s a t o : ta le r i c h i a m o è di
re t to s o p r a t t u t t o al le Regioni 
a cui la nuova legge q u a d r o 
conferisce i più a m p i poteri 
a n o r m a del la Cost i tuzione. 

E' s t a t o sc r i t t o dal-
l 'ARCI Caccia in u n breve 
c o m m e n t o al la legge subi to 
dopo la s u a p romulgaz ione : 
«e Si t r a t t a di u n a legge assai 
m e n o permiss iva, che re
s p o n s a b i l m e n t e c h i a m a t u t t i 1 
c i t t ad in i e in pa r t i co la re i 
cacc ia tor i , i na tu ra l i s t i . 1 
p rodu t to r i agricoli e le istitu
zioni a compiere un g r a n d e 
.sforzo per cos t ru i re su t u t t o 
il t e r r i t o r io naz iona le s t ru t 
tu re vena to r i e e na tu ra l i s t i 
che a p e r t e ad un us«i sociale, 
«la ges t i re u n i t a r i a m e n t e e 
d e m o c r a t i c a m e n t e . Occorre 

d u n q u e non a t t a r d a r s i in 
vecchie polemiche ma ricer
ca r e il t e r r e n o del conc re to 
impegno c rea t ivo p a s s a n d o 
con decis ione da l le parole ai 
fa t t i . 

Occorre ag i re ix*r impedi re 
i c r imini c o n t r o la n a t u r a 
commessi da l le forze del la 
s|M>culazione. per t u t e l a r e e 
r i p rodu r r e invece le r isorse 
disponibil i a cominc ia re da l l a 
fauna se lvat ica e dal suo ha
bi ta t . 0<:«:oiye. In una parola , 
con t r ibu i re al la cos t ruz ione 
di una società nuova ove sia 
a l l e l u i a t o il p r ima to del la 
rag ione e della l ibertà del
l 'uomo ». 

K a n c o r a : «Un obiet t ivo 
d iscende p r imar io dal la <:on-
.-•aiM'vnlfzzu piena che la ci
viltà «Iistoria del nos t ro t em 
pò ha p rodo t to un f ru t to ve-
leno.-o: il d i sas t ro ecologico. 
S e la n a t u r a sembra g r ida re 
con t ro l ' imba rba r imen to del
l ' uman i t à . l 'uomo s tesso 
sch iacc ia to dal la logica e dal
la .sottocultura del consu
mismo r ischia di non ave re 
più n é pens ie ro né is t int i na
tura l i . La società stessa fon
d a t a sulla asocia l i tà minacc ia 
di dissolversi. Occorre , dun
que . reag i re proponendos i di 
con t r ibu i r e con più efficacia 
a l la real izzazione del g r a n d e 
compi to la cui a t t u a l i t à non 
può essere più n e g a t a : la 
creaz ione di una società nuo
va che fissi per l 'uomo, nuo
ve più a v a n z a t e regole di 
convivenza ». 

Ques ta « a p e r t u r a » del la 
s t ag ione vena to r i a '78 "79 è la 
pr ima ad essere rego lamenta
t a da l le n o r m e della nuova 
legge: si t r a t t a in fa t t i di u n a 
« a p e r t u r a » parz ia le l i m i t a t a 
a l l a sola se lvaggina m i g r a t o 
ria (poco m e n o di una t ren
t i n a di specie di uccelli) p iù 

1 calendari 
I calendari venatori regionali 

fono, generalmente, lunghi o com
plicati. Pubblichiamo di ognuno i 
dati essenziali per tornire al let
tore un quadro generale, ricordan
do che prima di recarsi a caccia 
In un'altra regione è bene dare 
un'occhiata attenta ai regolamenti 
locali e alle dispositioni partico
lari al line di non incorrere in 
nitrazioni spesso punite in modo 
« salato >. ma troppo raramente 
con la punizione piti ellicace per 
chi volontariamente inlrange le 
leggi venatorie: il ritiro (o una 
lunga sospensione) della licenza 

P I E M O N T E 
APERTURA: 17 settembre sia 

per la migratoria che per la stan
ziale. 

CHIUSURA: 14 dicembre nella 
aena Alp i , 24 dicembre nella zona 
di pianura. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre) di stanziale e 10 di migra
toria. 

V A L D'AOSTA 
APERTURA: 10 settembre (co

turnice dall '8 ot tobre) . 
CHIUSURA: 2 6 novembre (ca

moscio il 5 novembre). 
CARNIERE: un camoscio (tre 

nella stagione). Altre limitazioni 
riguardano la selvaggina pregiata. 

L O M B A R D I A 
APERTURA: oggi per la migra

toria da appostamento; 17 settem
bre per la stanziale. 

CHIUSURA: differenziata 
CARNIERE: due capi (una so

la lepre) di stanziale e 10 di mi
gratoria. 

T R E N T I N O ALTO ADIGE 
APERTURA: 10 settembre (co

turnice dall '8 ot tobre) . 
CH IUSURA: 15 febbraio (co

turnice e lepre il 3 dicembre). 
CARNIERE: precisi piani di ab

battimento per le specie pregiate. 
VENETO 

APERTURA: oggi per la mi
gratoria, 17 settembre per la slan
ciale. 

CHIUSURA: 3 1 marzo 1979 
(con divieto di caccia dall '11 al 
17 settembre), con differenziazio
ni per specie. 

CARNIERE: 2 capi (una sola 
lepre) di stanziala e 30 di mi
gratori*. 

FR IUL I V E N E Z I A G I U L I A 
APERTURA: 13 agosto (cin

ghiale e capriolo maschio dal 10 
settembre) in zone di pianura de
limitale. i l 1 0 settembre in mon
tagna. 

CHIUSURA: articolata per spe
cie (dal 3 1 ottobre al 31 di
cembre) in montagna e il 31 mar
zo 1979 in pianura. 

L I G U R I A 
APERTURA: 1 9 . 2 0 . 2 4 . 2 6 . 

27 • 31 agosto agli « estatini »; 
17 settembre a migratoria e stan
ziale. 

CHIUSURA: 31 marzo con dif
ferenziazioni. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre o pernice rossa o gallo tor
cetto o coturnice) di stanziale • 
15 di migratoria. 

E M I L I A - R O M A G N A 
APERTURA: differenziata per 

specie; da oggi al calandro, qua
glia, tortora, prispolone • merlo. 

CHIUSURA: differenziata per 
specie. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre) di stanziale • 3 0 di mi
gratoria al giorno. 

TOSCANA • U M B R I A 
APERTURA: oggi da posti l u 

t i preventivamente denunciati; il 
2 0 . 2 4 . 2 6 . 2 7 . 3 1 agosto. 2 
• 3 settembre agli estatini; 17 
•gtlembre alla stanziate. 

CH IUSURA: dilferenziata per 

singole spec'e di selvaggina. 
CARNIERE: dilfercnziato a se

conda delle varie specie (uno di 
stanziale e 2 5 complessivi di mi
gratoria). 

M A R C H E 
APERTURA: oggi per la mi

gratoria, 17 settembre per la stan
ziale. 

CHIUSURA: 31 marzo 1 9 7 9 . 
con dillerenziazioni per specie (co
turnice dal 15 ottobre al 31 di
cembre) . 

CARNIERE: due capi (una sola 
•epre) di stanziale e 10 di mi
gratoria al giorno. 

L A Z I O 
APERTURA: oggi alla migrato

ria, 17 settembre alla stanziale. 
Silenzio venatorio dal 4 al 16 set
tembre. Coturnice dal 1 5 / 1 0 al 
3 1 / 1 2 ) . 

CHIUSURA: differenziata per 
specie. 

CARNIERE: due capi (una sola 
lepre, coturnice o cinghiale) di 
stanziate e 10 di migratoria. 

MOLISE 
APERTURA: oggi alla migrato

ria con eccezioni; 17 settembre a 
coniglio, lepre, starna, pernice 
bianca, fagiano di monte, gallo ce
drone, camoscio, cervo muflone e 
altre specie. 

CHIUSURA: dilferenziata per 
specie. 

CARNIERE: tre capi (una lepre 
• due starne) di stanziale e nes
suna limitazione per la migratoria. 

C A M P A N I A 
APERTURA: 2 0 agosto per la 

migratoria. 17 settembre per la 
stanziale. 

CHIUSURA: dilferenziata 
CARNIERE: 2 capi (una lepre) 

di stanziale e 3 0 di migratoria. 
A B R U Z Z O 

APERTURA: 19 agosto alla mi
gratoria. differenziata per alcune 
specie. 17 settembre per la stan
ziale con alcune differenziazioni. 

CHIUSURA: differenziata per 
specie. 

CARNIERE: due espi (una le
pre) di stanziale e 3 0 di migra
toria. 

PUGLIA 
APERTURA: 2 0 agosto alla mi

gratoria, 17 settembre atta stan
ziale. 

CHIUSURA: 31 dicembre alla 
stanziale, 31 marzo alla migra
toria. Alcune chiusure dilleren-
zìate. 

CARNIERE: due capi di stan
ziale, 4 0 di migratoria (cinghiale 
dal 1 . novembre al 3 1 gennaio. 

BASILICATA 
APERTURA: 2 0 agosto alla mi

gratoria. 17 settembre alla stan
ziale. 

CHIUSURA: differenziata. 
CARNIERE: due capi di stan

ziale e 3 0 dì migratoria. Vietata 
la caccii alla coturnice. 

CALABRIA 
APERTURA: 2 0 agosto alla mi

gratoria. 17 settembre alla stan
ziale con differenziazioni. 

CHIUSURA: 31 marzo per la 
migratoria, 3 1 dicembre con diffe
renziazioni per specie alla stan
ziale. 

CARNIERE: due di stanziale e 
3 0 di migratoria. 

S IC IL IA 
APERTURA: 19 agosto, con dif

ferenziazioni per specie. 
CARNIERE: tre capi di stanzia

le. 3 0 di migratoria (massimo 4 
beccacce). 

SARDEGNA 
APERTURA: aperture e chiusu

re differenziate per specie. 
CARNIERE: 15 capì al giorno 

(una sola lepre) con particolari 
disposizioni provinciali. 

il pa.s.sero. la d o n n o l a e la 
volpe: e a l lora pe rché non la 
fa ina e la puzzola a t t iv iss imi 
p reda to r i ? 

T r a t t a n d o s i di una p r i m a 
esper ienza è p r e m a t u r o e 
s p r i m e r e giudizi : si può, pe
rò. i n t a n t o n o t a r e come i ca
lendar i regional i , che sosti
tu iscono. a n o r m a di legge. 
quelli dei soppressi C o m i t a t i 
provincial i della caccia, non 
s iano veri e propr i modell i di 
chiarezza, se è vero come è 
vero che non si è r a g g i u n t a 
l 'auspicabile un i fo rmi t à 
n e a n c h e nel p rovved imento 
p.u semplice e cioè la d a t a 
d e l l ' a p e r t u r a : Lucania , Ca 
labr .a e C a m p a n i a (Che 
non h a n n o anco ra t r a 
l 'a l t ro le loro leggi regional i ) 
h a n n o r i t enu to o p p o r t u n o — 
sarebbe in t e re s san te cono
sce rne i motivi — fissare 
l'« a p e r t u r a -i «ti giorno 21) an
ziché al 11» come avviene nel 
res to d ' I t a l i a . 

Riaf f iorano inol t re in alcu
ni ca lendar i regionali (e non 
è un buon segno» nosta lg ie 
provincial i , e l imitazioni a l la 
VÌI Udita naz iona le del tesseri
n o in ape r t a violazione del
l 'u l t imo c o m m a della legge. 
Aggiung iamo poi il caso cla
moroso della Regione Pie
m o n t e la qua l e invece d i a-
pr i re la caccia al la migra to
r ia oggi come p resc r i t t o d a l l a 
legge naz iona le ha fissato 
l ' ape r tu ra del la caccia al 17 
s e t t e m b r e c r e a n d o cosi inevi
tabi l i confusioni e m i n a c c e 
di... blocchi s t r ada l i e ferro
v ia r i ! 

Si è d e t t o e r ipe tu to , s ino 
a d i v e n t a r e quas i u n o s logan . 
che la nuova legge con t i ene 
luci ed o m b r e : ce r to , pe rché 
qual è la legge che non n e 
con t i ene? Ma una delle luci 
di ques ta legge doveva pro
prio sp lendere nelle leggi re
gional i e quindi nei ca l enda r i 
reg iona l i : ebbene qui s i a m o 
in r i t a r d o : che solo t r e Re
gioni a s t a t u t o o rd ina r io 
h a n n o la loro legge vena to

r i a : Toscana . Emil ia R o m a g n a 
e Ix imbard ia . 

Ma il vero p u n t o do len te 
r i m a n g o n o i c a l e n d a r i : si do
veva a n d a r e verso u n a mag
giore chiarezza ed un i fo rmi t à 
pe r ev i t a r e la grave confu
s ione degli a n n i scorsi c r e a t a 
«lai difformi ca l enda r i dei 
C o m i t a t i provincial i de l la 
caccia . F ' innegabi le che la 
compi laz ione dei c a l e n d a r i 
vena to r i in un paese c o m e 
l ' I ta l ia p iu t to s to lungo nel 
senso dei mer id ian i , con t ra
dizioni . cos tumi e usi di cac
cio as.->ai diversi da regione a 
regione , con le più va r i e 
condizioni topograf iche , al t i-
m e t r i c h e . c l ima t i che . e c c , 
n o n sia Impresa facile, p rò 
p r i o so t t o l ' i m p o r t a n t e profi
lo della un i fo rmi tà , m a s: pò 
tt-va fa re u n po ' d i più. 

Un 'a l t r a luce doveva ema
n a r e da l l a nuova ges t ione del 
t e r r i to r io - e p ropr io qui in
vece si a d d e n s a n o le o m b r e 
«leggere a t t e n t a m e n t e gli ar
ticoli 15 e 3rt>. 

Un bel raggio di luce viene 
da l l e dra.~t.che l imitazioni in 
f a t t o di specie, t empi , luoghi. 
cap i d a a b b a t t e r e e da l divie
to delia uccellagione. Ma an 
c h e ques t a luce è poi adom
b r a t a q u a n d o si p e r m e t t e l'u
so dei r i ch iami vivi, l ' impian
to di mol te migl ia ia di ap
p o s t a m e n t i fissi e si permet 
t o n o inol t re a l t r e cacce di ti
p o insidioso e si l imi ta in 
m o d o insuff iciente !a micidia-
l i tà del le a r m i e delle muni 
zioni ( au toma t i c i e m a g n u m ) . 
A!tro r azz io d: luce doveva 
ven i r e da l C o m i t a t o Tecn ico 
Naz iona le t a r t . 4) numer ica 
m e n t e assai n u t r i t o ed al 
q u a l e sono aff idat i numeros i 
compi t i di e s t r e m a impor t an -
7a che v a n n o dal la tu t e l a del
la f auna se lvat ica a que!!o 
de!!a p r e d i z i o n e « c r e o l a . 
da l i a va lon rzaz ione dee'.: 
a m b i e n t i na tu ra ! 1 a l la rezo-
l a m e n t a z i o n e dev 'uso :n aer i -
co l tu ra di sos tanze c h i m i c h e 
velenose. Ques to C o m i t a t o 
doveva essere cas : i tu . ro e n t r o 
sei mesi d a l l ' e n t r a t a in vigo
re delia leeze : dov'è, che fa? 
Abb iamo d e t t o che t r a t t a n d o 
si d: una p r ima esper ienza è 
p r e m a t u r o e s p r i m e r e mudiz i : 
si possono a v a n z a r e però al
c u n e cons ideraz ion i : 1> l 'arti-
c.Vfl 14 della legge q u a d r o 
cosi d e t t a a! p r i m o c o m m a : 
« I>e Regioni pubb l icano e n t r o 
e non o l t r e il 15 g iugno il 
c a l e n d a r i o regionale ed even
t u a l e r ego lamen to relat ivi al

l ' in tera a n n a t a vena to r i a ». Le 
Regioni che vi h a n n o o t t em
p e r a t o nei l-.miti di t e m p o 
previs t i dal la legge, a lz ino la 
m a n o ! 

2» I~a nota , o r m a i c ronica . 
insufficienza del la vigi lanza 
avrebbe consigl ia to la mas
s i m a sempl ic i tà e ch ia rezza 
ne!!e n o r m e d e t t a t e dal ca
l e n d a r i : è a c c a d u t o invece il 
e o n t r a r : o ; s; e ce rca to (na tu -

I Talmente In buona fede) di 
compl ica re no tevo lmen te u n a 

I r ego lamentaz ione che avrebbe 
! po tu to essere assa i semplifi

c a t a : il cacc ia tore osse rvan te 
della legge t roverà difficoltà 
ne l l ' indiv iduazione c o r r e t t a 
dei luoghi e nel r i spe t to dei 
confini e n t r o 1 quali la caccia 
è consen t i t a ; di lf icol tà che 
a u m e n t a n o con la p le tora e 
la var ie tà degli orar i e il di
sagio di con t ro l la re conti
n u a m e n t e il r i spe t to delle 
d i s t anze dal le zone proibi te 
ed il raggio d 'azione del can i . 

Dinanzi a tali complicazioni 
e difficoltà, gli incar ica t i del
la vigi lanza lassa i numeroM 
- - a l m e n o sulla c a r t a — a 
n o r m a de l l ' a r t . 27» si trove
r a n n o .-.pe.-x-o nenli .-.tessi di-
sagi «lei cacc ia tore e dovran
no, p e r t a n t o , l a r e appel lo 
i a l m e n o in ques ta p r i m a fase 
di rodaggio» a sensibi l i tà e 
compren.Mone ad »-vitare che 
c a d a n o .lotto le pesant i s a n 
zioin previs te da l l ' a r t . 31 
con t r a vventor . mvolon ta r . , 
q u a n d o .sia possibile accer ta
re la m a n c a n z a di dolo. 

M a n o pesan te , invece, sui 
con t r avven to r i ab i tua l i e sui 
bracconier i incalliti (pur
t roppo numeros i» : abb iamo 
s e m p r e sos t enu to come la 
revoca o una lunga sospen
s ione della concessione del la 
l icenza d i caccia sia l ' a rma 
più efficace per s t r o n c a r e la 
p iaga del bracconaggio : in 
proposi lo n o t i a m o come non 
si trovi nella legge a l c u n a 
aggi avanti* nelle sanzioni per 
la cuccia cii frodo nel le o re 
n o t t u r n e a l t a m e n t e d i s t ru t t i 
va. s e m p r e dolosa e pur t rop-
ixi assai diffusa con il boom 
del l ' automobi le . 

Occorre r ipe te re che ci 
t rov iamo nel la fase più deli
c a t a e cioè quella della pri
ma appl icaz ione del la legge 
q u a d r o e delle leggi regiona
li" l 'aria c h e t i ra da i ca lenda
ri «onduce già a cons ide ra re 
per l 'avvenire correzioni ed 
a g g i o r n a m e n t i : i cacc ia tor i . 
quelli veri , h a n n o già d a t o 
prova di a c c e t t a r e cosciente
m e n t e le l imitazioni e le ri
n u n c e c h e sono s t a t e loro 
chies te . Nelìu pra t ica si ve
d r à dove e come bisognerà 
r ivedere e correggere con la 
collabora/ . ione di tu t t i , asso
ciazioni vena tor ie , opera to r i 
agricoli e na tu ra l i s t i . 

Conc lud iamo facendoci 
convin t i por tavoce del le nu
meros iss ime osservazioni (e 
pro tes te ) c h e ci g iungono d a i 
cacc ia tor i cinofil i : essi ( in 
c o n t i n u o a u m e n t o po iché la 
c o m p a g n i a di un c a n e d à a l la 
caccia u n a d imens ione diver
sa e compensa in p a r t e la 
scarsezza d i incon t r i con la 
se lvaggina) osservano come -1 
c a n e da cacc ia sia p iu t to s to 
t r a s c u r a t o e quasi messo al 
b a n d o dal le disposizioni d i 
g r a n p a r t e dei ca lendar i ve
n a t o r i che n e l imi t ano esage
r a t a m e n t e l'uso. Si ob ie t t e rà 
c h e ci s o n o i quag l iodromi : 
m a a p a r t e 11 Iato parodis t ico 
e ca rneva lesco di g r a n p o r t e 
di essi, che offrono selvaggi
na indegna di ques to n o m e . 
nel quag l iodromo il cucciolo
n e colleziona t u t t i '. d i fe t t i 
che può avere un c a n e e il 
c a n e a d u l t o acquisisce 1 di
fett i che non ha . 

P a z i e n t i a m o : e il cacc ia to re 
deve a v e r n e mol ta di pazien
za poiché essa è p a r t e inte
g r a n t e del suo bagagl io pro
fessionale spor t ivo . 

I n t a n t o la nuova legge è 
s t a t a v a r a t a , il decrep i to te
s t o unico fascista è s t a t o 
seppel l i to a n c h e se t r o p p o 
t a r d i . Con la buona vo lon tà 
di t u t t i , compe tenza dei legi
s la tor i e «ol laborazione del le 
associazioni vena to r i e e de i 
veri n a t u r a l i s t i . O r a che 11 
p r i m o i m p o r t a n t e passo è 
s t a t o f a t t o occor re rà cont i 
n u a r e sulla s t r a d a di u n a 
m o d e r n a e democra t i ca orga
nizzazione di ques ta a t t i v i t à 
a u t e n t i c a m e n t e spor t iva e di 
t e m p o libero, cosi i m p o r t a n t e 
a n c h e por l 'economia nazio
na le . 

Pietro Benedetti 

Continuano a Monaco i campionati mondiali di ciclismo 

Svanito il sogno di Dazzan 
La Bissoli è in semifinale 

Porrini e il quartetto degli inseguitori eliminati — Durpisch -(doping) privato della medaglia d'argento 

Dal nostro inviato 
MONACO - - I c a m p i o n a t i 
mondia l i di cicl .sino sii pi.sta 
sfogl iano la terza pag ina del 
p r o g r a m m a dopo una n o t t e 
dì .stelle per De!lei M a d i a . 
medagl ia d 'oro dell 'iti- egui-
m e n t o Nella Iona in fami
glia. il v e n t e n n e e sponen t e 
del ia HOT ha de t rom/ . / a to 
Durpisch , ha d a t o .splendore 
ad una scuola i cui metod i 
s igni f icano progresso . Duran
te il t o r n e o a b b i a m o regi 
s t r a t o t empi mai reg is t ra t i 
sulla d i s t a n z a «lei q u a t t r o 
ch i lomet r i , vedi L 'nterwaìder 
(4"f4"6tìi. vedi M a d i a i4':it>";!4> 
e bisogna a n c h e so t to l ineare 
le prestaziMH del lo svizzero 
Dill Blindi <4':tò"!)4) e del 
f rancese Bornie i4':i7"70>. In 
u n a classifica dei pr imi quin
dici . l ' I ta l ia h a t e n u t o con 
P i z / o f c r r a ' o »4'42"7(»i e ve 

i «lete un po' come s iamo lon
tan i dal la zona delle meda
glie: q u a n t a s t r ada ci r ima
ne <i.i compie re |>er recupe 
ra re . T r a l 'al tro, abi t iamo 
una federa / ione che ->: di
ment ica di scr ivere Buhnos t , 
che por ta il ragazzo a Mo 
n a t o e non s 'accorge di e» 
.-ere in e r ro re e a p p u n t o il 
fr iulano «li d ic io t io pr ima 
vere e ra i. nos t ro m e t r o d: 
paragone , la nos t r a piccola 
sp-.-ian.'a. 

And iamo n u . u n . i o . Il veio 
cista Rossi e ra una «ar ia 
impor t an t e , u n a «ar ia pur
t roppo che s'è pe rdu ta .•>••! 
mazzo degli o l i av i R*>.si ha 
i nervi fragili e d u g l i a 
s e m p r e qualcosa . La s jua! . -
fic.t subi ta nel la ba ' . ' e r .a 
c o m p r e n d e n t e il i-ecosl'iv.u -
co Tkai- lo ha demon i 1 I /Mu>. 
lo ha messo a t e m i . •-'.' ha 
a n n e b b i a t o .a vista '!••! mo 

Brillano gli azzurri di Martini 

Baronchelli vince a Lecco 
LECCO — Giovambatt is ta Baron
chell i e gli azzurri di Mar t i n i 
hanno dom.nato il quarto «Gran 
Circuito della Br ianza . , d isputa le , ! 
con partenza e arr ivo a Gorba'jt iale 
Monastero (Conio) I l bergamasco 
della Scic ha v into per distacco 
ed ha cosi consegui lo la sett ima 
v i t tor ia stagionale Baronchell i e 
evaso dal yruppo al vent.seiesimo 
dei 30 gir i in programma insieme 
a Santambrogio e a Fabbri, che 
ha poi staccato al penul t imo gi ro, 
vincendo con un vantaggio di 3 1 " . 

Saronni . Moser. Gavazz. e Gi-
mondi sono par l i t i al contrattacco 
a due gir i dal la fine ed hanno 

lo t ta to per .1 ubar lo po i t o . dopo 
che Santambrogio e Fabbri ave-
\ano ot tenuto il secondo e 'I terzo. 
La volala dei ^ b i g - e stata s..ilio 
da Saronni. dopo che Moser l 'a.eva 
.mpostata du lontano 

Gli azzurri erano presenti quasi 
al completo Mjncavano sol tanto 
Bor to lo t to , Rid-omi e Beccia, che 
non erano stati inv i ta t i . La corsa 
è stata mo l to movimentata e an
che il v inci tore n Lugo di Roma
gna. Valer io Lua ld i , si * messo 
in evidenza tra il ventunesimo e 
i! vent icinquesimo g i ro , propr io 
prima che cominciasse l'attacco 
vi t tor ioso di Baronchell i 

m e n t o più del icato. il ;;.o-
nir t i to in cui con la sua espe
rienza avrebbe dovuto pren
dere «piota rO q u a n d o si è 
m i s u r a t o co', sovietico Jou r 
nalev chissà ilov'era coi ino 
rale e con i.» tes ta Lo s m a r 
r i m e n t o di l- inaiuoie negli 
o t tav i non la clamore, quello 
di Rossi, .si K probab i lmen te 
segna la la l ine, il t r a m o n t o 
«li un vecchio «lilettante. 

Note t r i s t i a n c h e nei mez
zofondo dove r i m a n e in lizza 
solo Basi lancilo. S o n o affo 
gali Gri foni e Borg.Uo e ai-
io.-sisce il commiss . i r .o •••*'•• 
t i n o Lavarda . il «piale ave»'a 
p ronos t i ca to «lue az / .un l in 
finale. V. compl imen tandoc i 
con Gal l i la zlareva, 'a sovie 
tica che si e «( infermata 
campiones sa «Iella v e . o n t a . 
s u p e r a n d o ancora una \ol*a 
la s t a t u n i t e n s e Sue Novarra . 
\ e m n n i o a: «lettagli «iella 
tei za g io rna ta 

D u n q u e si comincia con io 
in segu imen to a .-quadre, con 
venti q u a r t e t t i impegnat i nel 
le e l imina to r i e di «-ni so l tan 
to o t to a v r a n n o il l . iseiapas 
san- . K qui fa subi to notizia 
la R D T i Wiegaiui-Wmkler-
Haueisen M o r t a g ' che im
piega 4'17 "97. media .Ì5.820 Un 
t empo formulabile, eccezio
na le : so l t an to in a l t u r a (pista 
ol impica di Ci t t à de! Mes
sico» si e fa t to meglio. La 
RKT o t t i ene 4'21"«>4. la Sviz
zera 4'22"83, l 'URSS 4'.M"!»«). 
la F r anc i a 4,_,."J"."). l ' I tal ia 
(Bincole t to , Cal lar i . De Can 
«lido, Milani» 4'2ò"22, la Co-
coslovji .'«.ia 4"2ii"aO. la Dani 
m a r c a 4'20"t>9 e t u t t e le a l t r e 
vengono e l imina te . P a r e «-he 
gli azzur r i avessero m a i a c 
c ia to di d i s e r t a r e la prtiva 
per una ques t ione di d iar ie . 

«il m .uu . r .o guada-ino. I-'.' m 
t e r v e n u t o S o m n i a n v a ip re - i 
d e n t e l id ia coinini.-sione tee 
n ica i e le e o e si sono a .vo 
muda te De Caini.«lo e ra ca 
l iuto d u r a n t e il r i scaldami n 
to. ma la lior.arei'.a a! «apo 
non J ' I ha .nipediìo ili pa i -
t ec ipa te al la compe t i / i one 

ÌA' concor ren t i i lell 'msegul 
m e n t o l eminmi l e sono qiun 
d i'i e Luigina Bi-soh e la 
terza delle o t t o qu . th t . ca tc 
Po: ni iTociano ì (erri gli in 
s e g u i t o n pro less ionis t i L e i 
velico Gig ise r p resen ta una 
bica-letta u l t imo gr ido ' :1 le 
liiio è in t ib ia «h c.irbone e. 
t a t t o più curioso, il inanu 
hr.o e r imesciate Assente 
K n u d s e n . i m e s t i t o da uni» 
m a c c h i n a m e n t r e s ' a l !ena \a 
alla per i fer ia «Iella c i t ta N d 
l ' incidente .1 no ivege-c h.i il 
p o r t a t o f o n . contus ioni Ini 
po.-sibi.e montai»- m .-eli.» 

N r l i t l c i u o ile; proino-st f.-
gur.i Po r rmi , con it'lC'UU e 
l 'ul t imo degli o t to temi):. -.' 
c o m u n q u e l ' i ta l iano e and , r> ' 
ol t re !«• previstoli . . 11 p ù t.i 
uieso degli «".-elusi e l t r .uk , ' . 

I-M tvi'H'i a: vel ivist i . Chi 
v . iuv è ne . qua t t ro , e seml-
t'.nuli.s'.a M Ot t av io D.tz..MH è 
ira quelli d i e g.oiscono. Il 
nos t ro s p r i n t e r i ncon t r a 11 
tra mv.se Depin. s'.iggiiulica 
ne t : .mie l i t e -ì n i . ino ron!r«>:. 
to. perdi- il .secondo e s'impo
ne nello .sp.uvgg.o. .-quagliali 
do.sela nel ve.'o .-en.so ile'.', i 
parola , sol pi'citiicinlo il i.va 
le q u a n d o m a n c i n o due gii; 
Raa.-ch (RDT» non ha l>\-«> 
cr.o del!. t •• bella " )>•-:' Mipe 
! a re .1 .-o\ let A'O . lourna.ev 
in . ecc i! ivcos' .ovaivo Tkac 
ha I. i m e g l i o M i I h :'.C,1 

« Mondiale » 
di due donne 

nei 400 hs e nel lungo 
Due g'osse i m p i c i t d. due elio-

te. la polacca Kryat.na Kaci-erzvk 
t u stabi l i to ri B t r l . no con .1 tempo 
di 5 5 " 4 4 il nuo-, o pr.mato del 
mondo dei -100 ostacoli donne 
I l record precedente appcrteiu-v a 
alla tedesca della RDT K. inn R o v 
s l t y che l 'a.eva ot tenuto il 1 l ago
sto del lo scorso anno a j Melsinl. i 
eoa il tempo d: S5"G3 

La I.torna V i ln j l i n i iK ' Baidaous 
Leno ha mig l io ra to il iccord d r l 
mondo di salto ;n lungo donno 
rcal zzando in 7.07 a Kich.n ' t . . 
IUR55) Il pieci-dente l 'unte at-
pa i tene\a ; l la tedesca ri-Ha RDT 
Sea l Tho.-i . on 6.99 (D rcsd j -
19 niagg o 1976» 

Ai «mondiali» di Berlino di scena la pallanuoto 

Il «settebello» azzurro 
apre con l'Australia 

Buone possibilità di successo per la collaudata squadra di Gianni Lonzi - La formazione unghe
rese è la grande favorita - Domani in gara Guarducci, Revelli, Lalle e la «mista» femminile 

Nostro servizio 
B E R L I N O — Esaur i t a ieri 
se ra t ra Io s v e n t o l a r di bau 
d ie re e s f i la te di a t le t i la 
t r ad iz iona le ce r imonia d 'aper
t u r a . i c a m p i o n a t i mondia l i 
d i n u o t o e n t r a n o oiiiri nel la 
loro fase agonis t ica . Il pro
g r a m m a prevede c inque pa r 
t i t e di pa l l anuo to e i tuff i 
p r e l im ina r i delle ragazze da l 
t r ampo l ino . In ques to t o r n e o 
n e s s u n a i t a l i ana è in ga ra . 
m e n t r e suss is te viva a t t e sa 
pe r la p res taz ione della for
m a z i o n e azzu r ra d i pa l l anu t r 
to . c h e qui a Ber l ino cerche 
r à d i r ipe te re pe r lomeno il 
secondo pas to o t t e n u t o al le 
Ol impiad i di M o n t r e a l . 

La s q u a d r a i t a l i ana , fami 
I l a r m e n t e c h i a m a t a «S«-tte-
b e I I o \ gode di buon e m i r o 

Con a disposizione e lement i 
di provata esper ienza , il C.T 
G i a n n i Lonzi non nasconde la 
propr ia f iducia: •< Possiamo 
far bene anche qui a Berlino. 
Dopo un inizio della prepari; 
stonc traiutjliato per rari 
ruotili, la squadru ha potuti) 
lavorare ni tutta serenità per 
raggiungere una buona con 
dizione di forma. Gli ultimi 
allenamenti mi hanno soddi 
sfatto e adesso aspetto buoni 
risultati anche dalla tasca . 

Il >< Set tebel lo» esordi rà 
j s t a m a n e c o n t r o l 'Austral ia . 
I Non si t r a t t a di u n ostacolo 
I difficile, ma c o m u n q u e gli 
! azzurr i devono fare molta ai 
j tenzione. Quasi s e m p r e nei 

tornei in t e rnaz iona l i sbagli.! 
n o la p a r t i t a d 'esordio per 

! l'eoe rss iva « confidenza •» 
1 Colminone Lonzi ass icura che 

sportflash'Sporiflash^portfiash-sporiflasli 
• BASKET — L'Italia h i battuto 
la Scozia per 122-30 nella quar
ta giornata del campionato d'Eu 
ropa giovanile di basket. 
• TENNIS — Lo svedese Bjorn 
Borg ha battuto l'argentino Guil-
lermo Vilas per 7-6, 7-5 In un 
incontro di esibizione. 

• PALLAVOLO — L* nazionale 
italiana di pallavolo ha aconlitto 
ieri per 3-0 la nazionale degli 
USA. nel corto dal torneo inter
nazionale di pallavolo di Chakov 

in memoria di Vladimir Savvin. 
Ecco i punteggi parziali: 15-3; 
15-12; 15-0 

• TENNIS — Gli s t a t u i t e m i 
Eddie Dibbs e Brian Cottlricd. ri
spettivamente lesta di serie n. 1 
e n. 2. si sono agevolmente qua
lificati per ì quarti di finale degli 
open canadesi. I l primo si è im
posto per 6-3. 6-3 allo svedese 
(«jell Johansson. il secondo h i 
battuto l'olandese Tom Okkcr per 
6-2. 6 - 1 . 

nel l 'occasione ques to non ! 
succederà e ciò indica cliia- j 
r a m e n t e c h e il «Set tebe l lo» j 
si p re sen ta a quest i « tnon ( 
tlial: » con molta d e t e r m i n a 
z.ione. conv in to di po ter ra;^ 
ititinm-re il grosso r i su l ta lo | 

I*i g r a n d e favori ta del tor- j 
neo e p r inc ipa le a n t a g o n i s t a ) 
deim azzurr i r i m a n e s e m p r e j 
l 'Unsrheria. Da a lcun i a n n i la | 
1 or inazione m a g i a r a r i sul ta ; 
pressoché imba t t ib i l e a hvel ; 
lo in t e rnaz iona le . .Dopo il se- ! 
eondo pas to conqu i s t a to al le 
spali»' de l l 'Unione Sovietica 
ai « mondial i ' ) «li Cali iCo j 
lumina» nel 197;ì. l 'Ungher ia i 
-si è m sc ian to a ^ i u d u v i t a la i 
medagl ia «l'oro alle Ol impiadi ' 
di Mont rea l ed .i-'h «euro j 
pei" di Jonkoop im; iSvezia i ; 
lo scorso a n n o , ed a n c h e in j 
ques ta s t ag ione i magia r i n- ; 
s u l t a n o i m b a t t u t i . S o l a m e n t e ! 
1 tedeschi della K F T sono ! 
riuscit i a s t r a p p a r e loro un j 
pareggio <3 3) ai t e r m i n e di i 
una p a r t i t a fa'-.-ata da u n a r [ 
ol t raggio discutibile. 

La naz iona le i t a l i ana nei 
confront i de l l 'Ungher ia , v a n ' a j 
|M\-O q u e s t ' a n n o più e^penen . 
za I vari Ghibe l l in i . De Ma- l 
pif.tr:.-. Marsi l : e Alberimi .-«> 
n o e lement i do ta t i di s icura 
<!a.s.-e :n t e rnaz iona le Pe r V> ' 
ro «j'.ie.-to a p p u n t a m e n t o 
mond ia le può a n c h e r i su l t a re 
l 'ul t imo deilrf c a r r i e r a e 
quindi non dovrebbe m a n c a 
re n e a n c h e la sp in t a agoni- I 

Mica e ques to rilievo, nella 
pa l lanuoto , e mol to impor
t a n t e . 

Da set:uire con par t icolar i ' 
a t t e n z i o n e a n c h e l 'Unione 
Soviet ica . .Questa formazione 
h a r i s t r u t t u r a t o compieta-
m e n t e i propr i quadr i II 
p r inc ipa le obie t t ivo «Iella 
s q u a d r a d e l l ' U R S S r i m a n e il 
t o r n e o ol impico del 1980 e 1 
r i su l ta t i a l t e rn i consegui t i in 
q u e s t a s t a g i o n e n e sono la 
l a m p a n t e r iprova 

L 'Unione Soviet ica , con il 
C a n a d a e l 'Austral ia f igura 
nel g i rone de l l ' I ta l ia e «osti-
t i n ra senza dubb io IIM impor
t a n t e banco di prova per le 
ambiz ioni del .{Set tebe l lo» 1-
t a i i a n o 

Donnei : .si avrà il d e b u t t o 
«lei n u o t a ' o r : e«l m .-.«'rata si 
a s s e g n e r a n n o le p r ime me
dagl ie Il p r o g r a m m a prevede 
ba t t e r i e ( m a t t i n a t a i e finali 
«lei 200 ... I maschi l i . 200 mist : 
l eminmi le . 100 rana maschi le , 
100 dor -o masch i l e e 4x100 
i n s t a femmini le Cìl: i ta l iani 

impegna t i s a r a n n o - Guarduc*-! 
e Revelli »200 s i >: Lalle (100 
r a n a * : Corub ino « 100 d o r t o i . 
in c a m p o masch i le . In quel lo 
f emmin i l e Meni le r a n n o m 
va.-ca la Dalla V.i'le (200 mi 

M M •» il o u a r t o " o JoMT.a'o 
da l la S ivi S c a r p i n i . Gal . in 
IxTti. Be r ' o i am e O-ró nella 
s t a f f e t t a mis ta . 

h. r. 

t RDT» dopa t re pro\ e. .dc:n 
il trance.-*- C.«h.ii\i «ile K i t ' e 
P.< s a i i RD l'i d 'un solf .o 
11 \o:.!e -:.> ì ich .cde i n l a ' t : Il 
toto :: ii.-i'h. 

!•' atu-n. ' . i ' . ie pc iche « i- un 
c i . o il: «lop.n.' VÌI ea.-o ola 
moio.-o. eh: i:a i .ol.i'.o r 
' .c . ; j . e ml . i i l i Durp-seh in 
oiva.-.ov.e ti"! « llUli 'll ]' con 
M.il Umidi Hi.iai't : «1: t ina ie ) . 
Le anal is i de! control lo hati 
no i . levalo t i . i c ic d: eteilr! 
na. Inno !lu..sh<-rg. re.-pon.-a 
bile lie-'li a l t a r i del lo .-port 
nella RIDI', comnu-n ia ' « Olir 
piceli l.i: M'i'ijiii' evitato di 
ni inalisi alle cure de! 'ios!ro 
medico >». S e . m a n o ì piovve 
d i luen t i : il corr idore perii--
a medagl ia «l 'argento e MI 

b'.soe un mese iti s i p i a l i l a a 
II' sera e Luigina Rissol: i l ' 
U0"47i en t r a in .-enunifale B 
?))<•*•• della tede.-ea !eder:i!e 
l i a n e ! / 14 (>i'.".(.">( Aavanzano 
anc l ic la cumulo.-e S t r o n g 
i:tVKH"M">I e le o landes i Rio 
mer.Milan iH'.V>":i2i e Vini 
Osten Hage iT.ì2 ":>2>. K prò 
segu iamo coi velocisti, con 
D a z / a n s c a t e n a t o nella pr ima 
prova con Raa.sch. un Da/ 
/ a n vinci tore !U'tW>. per ni 
tenderc i . Ma Raa.sch to rna n 
«alla nella seconda « m a n 
che » «• perciò decidi ' lo sp.i 
roggio H terzo duello •'• t u t t o 
il. inarca tedesca Raa.-ch as 
.-lime l ' iniziativa, a ssumo il-'-
ei.saniente il comando , lo m a n 
•iene in bellezza «•«! e tì.i.i 
lista a.-.-ìeiiie a Ikac ohe CO<A 
!KI Dre.s.-oher non ha a v u ' o 
pioblei i r . 

Gii m.-ogu.ton .Solili.lei! 
• .V.-»4"04i. Miami i.Y.»4""!" 
Yondenbrouehe t,V;V.t !).")i •• 
Pon.-teen i6'01"4tìt v a n n o ir. 
semif inale . P o r r m i iseavalcn 
to dal l 'o laiulesc Pons t een i 
t e r m i n a l ' avventura M .-OMO 
in fn.-«- «h ch iusura : mezzo 
fondisti . Ha.-t lancilo abb .m 
«Iona dopo un bisticcio co 
conducen te De Lillo e il t. 
tolo mondia le è di Poti leso'.. 
i R F T t che an" icipa •-•': olnn 
de.-: Pronk e Cl - 've .d 

Ca la la tela a n c h e por : 
velocisti «• Anton Tkur* tt-
ironizza Raa.-ch. I potcn:-
cecoslovacco >1 roccia in r 
mon ta :n a m b e d u e le gare • 
la Mia ia mauiia i r ida ta . 

Gino Sala 

Andrìa « reintegrata » 
nella Federcalcio 

A N O R I A ( I l a r i ) - I l p r « n o t , 
d i A n d r a . d<»tt. H r a c c i o d i e t a 
r i g e t t a n d o l ' o p p o s i / i o n e d e l 
C O N I e d e l l a F e d e r c a l c i o . ha 
c o n f e r m a t o !a M i a o r d i t i a t i / . i 
d e l p r i m o a g o - ' o - < o r < o e d h . ' 
o r d i n a t o l a r i a n i m i - - i o n e d e l l ' 
A . S . A n d r . a ii«-i r a n g h i d e l l a 
VI C ( ' . d a l l a q u a l e f u r a 
d . a t a doj>o i g r a v i e p i s o d i a i 
v e n u t i a l l a f . r .e d i - i l a j i . i r t i t . i 
A i i ( l r . . i F V . e n / . i d e i 5 m a r / " 
- o r o . c a i r n . n a t i u » n u n a r. 
T > - ; U : . I . i L ' g r e - s . o i i e a l l ' a r h 
t r o ( ' . l i n c i s i d i M i l a n o e d a 
«ine s e g n a ! . n e e t a r . i t . ' . n i . I t r -

f u r o l . o Mie» C--.V a l l i e t i l e ri> o 

\ t r a t i in <••-;.>•-dale. «' l ' a rb 
t ro f i a tu iie sotto;r>sto a ..-. 
N-rvento c i r i.-glco. 

Domani il match a Roccamonfina 

Buglione punta deciso 
aIP« europeo » di Zurlo 

Stasera (ore 21) Inizia a Marina di Massa la « Coppa del Tirreno » 

Dal nostro inviato 
ROCCAMONFINA — Tutto è pron
to a Ro<camonfin» per t 'atteso 
rnatch t r» Zu r l o e Bjgl .orvr. v»l ào 
per la c o r o n i e-jrop«a dei p * i i 
gal la , in program-na domani pome-
rÌ53Ìo r.el complesso termale locale. 

ler. sera nei locali d?l comune 
dei .a amena e tt3d r.» casertana, r i -
norr . j ta per il cl ima salubre e per 
la b e l l e ^ a del paes*59 5. r.el cerso 
di una conferenr» stampa dei pro
mo to r i della r.L.*n or.e. e sl;To d ; i -
n to nei dettagl i I prc5r3r-.rr-.a del la 
r iun one che ,n r t:3 alle ore 16. 

II c lou «aro na: j ' a l m e n t e . i l 
m»t : r j c i - * \edra ; D P C $ ! O i l cam-
p o.-e e „ ro^eo de: gal lo. Frasco 
Z ~ . o e e PJ9 le d casa Franco Ba-
gl.o.se. S t r j ; : a d. un " -cont ro tra 
ù-i p j . } . I i non DO g s v a n i i ! m i : 
Z j r l o . 38 anni, e un decano della 
« nob:e a.-t • e cercherà d . fsr S J O 
i l combaM.rr.e.-.To conte-mmdos-
campione, sopra l tu ' to -.n v . r tu della 
rn>gg :ore esper ier ja e della m.gl o-
re fecn ca accu s ta n e j l : air.. B J -
g . .o ie ha ot to a.-ni meno d ; ! l ' a . -
tersar o. ma non si può d re cu« 
s a in \trde era Pi.n!e-a t j t t ; le 
s.e carte si..la maggiore * . y - - a 
i t ic i ca A. ra d i l l a S J Ì a-iche l 'so-
pooq.o de. suo sostenitor i che du
rante i l per.odo della p-epa.az o re 
non hanno mancato d i d.mostra-g. i 
i l loro ar lot to e la loro nmpa f ia . 

D ce B-*3 o n ; - « Sono arrivato 
ad Orchi ! « 'occi t i ove ho t . c ' t o 
a o - e j * » . ^ cr.e. n d r.) in media 
150 persene •• giorno per incitar
mi e l iutarmi a tupcrarc momenti 
di l i t ica o di nervostitmo. Non 
P O M O deluderle ». 

Bjg'io.-.e. tjtna.'ei. pur e -concte 
To daJr*ntmi«Mno locate, r.sn per
ete i! senso del!*) misura e r'ec-
r.o^ce !« oooerfivt d H co t i del 
march. < Diciamo che tiiscuno ha 
Il SO - delle probibilità — am
mette — . Zurlo h i maggiore e*pa-

r ienz i , io sono più giovane, sono 
più veloce e ho un ritmo superiore. 
Tutto dipenderà dalle condiiioni in 
cui ariverò alla decima ripresa ». 

I carr.o'one -on e-a o-csn-.tr o -
li confe'crr»--4:aTi53 S « . c m i r -
q j e . che n r r a ~ - o j s . e e -cc?ss-. i 
* s-ch e mG*;h Le S J 3 . d*i -es*o 

! e j « il?-n ; 3 x ' . " t dt ; :o e. 
; P u che r r . ' . e i s a - ' o Z J - O — i e 
| cosJo c-~n*o e 'rapir Ì'S — *?me 

'1 3-iób- co '.. c- c'<y}i 2 - n e v ; . 
jt SJO 2 1*0 r o ' - e h t e c x J ; : i ? -
re e Oc: s rr, de Ì JC! C 

le - j n o-e cc-me ^ s d ? " ? e r a 
i-. : 3 e » 3 e ', $ a . j ; m i n . cres
co •! 3,TI t corno ^>ss l c r r r > « D.<e 
r r i ' c n t j o-CJ'esi'cr. si e 'e t i 
d e r - r r - ^ - i r o tr. I O V O T J e 
C i n a c r e t a e j c-oeo Pe- >• msTcn 
Z j r . o c ? - c ? 3 f j i.-e te rsa ci " 5 
t m ' C n ' T f - 1 ( BJ-J ere - c r n » 
*o 0 j r ^ j : : ; « pt-c*r,'j^t S J J 1 
incass . 

Marino Marquardt 

L«europeo» Cane-
Evangelista si farà 

il 29 settembre 
ROMA — 17.t.sta p.-r i'.inp.-j-

dicaz-oru" df K incon t ro di càin 
p iona to ouroptV) dei p:\si ma.s 
s imi t r a lo .spagnolo Alfredo 
Evangel i s ta (campione» e l'i-
t a h a n o D a n t e C a n e i s f idan 
te» è .stata v in t a da.ror»?nn;z-
za to re i t a l i ano B r u n o Ber to 
lani . 

T a l e Incont ro si svoìsrerà '.'. 
29 .settembre pross imo al pa 
lazzo dello .sport d i Bologna. 
I>o h a re.so no to l 'EBU. 

L'Inter al collaudo dell'Herta 
Attesa la prova di Pasinato e Beccalossi - Domani all'Ardenza di Livorno la « nuova Fio
rentina » incontrerà il Vicenza - Le altre partite in programma a Lucca e a Viareggio 

Dal nostro inviato 
MARINA DI MASSA — Con 
la pa r t i t a In t e r Her ta d: Ber
lino. m:z.a q u e s ' a nera ' o r e 
21» allo s t ad .o de.:!; O.iveti 
d i Massa, il p r imo to.-r.eo ;:i-
tem.iz.or .alc < Coppz (!•»: Tir
r eno <» cht* prevede ^i tr i ' r e 
i n c o n t n . A'.Ia man i f -^ t az o-
rn- est iva, o r s a n i z s a t a da l . ' 
I r . 'er . prer.:1 i r a n n o pa r t e an
che F .c ren : ma e I»inerosr.i 
Vicenza ch.e domar.: , a-'e IS. 
y. i n c o n t r e r a n n o all 'Ardenza. 
di L : \o rno 

lie pe rd -n t i di -}.«-.>•" pr.-
n;e due pirt;t«- z «x-h'-ranno 
lunedi iore 21» ai!o s ' a d . o 
« P o r t a Kl-sa » <1 L'...va; le 
vmcen ' i d - spu t e r anno la i\-
na l e mar t ed ì 22 asros'.o .ore 
21» allo S t a d . o dei P .n . d: 
V:areg?.o. In e v o ri. p a r . ' a 
il resultato .sarà d e c > o da i 
r . ro r . . 

Comi ' anhia ino . nc^nn . i ' o ia 
« Coppa del T.rrer .o » e alia 
.sua p r ima edizione e mu i .o -
n pa r t ec ipan t i non .v.rebtx* 
p o t u t o avere : In te r . Vicenza 
e F ioren t ina r i spe t to alla 
s q u a d r a di Ber l ino -^>no hr\ 
cora in rodair.?io ma eia m 
prado di offrire un buon spet
tacolo calcistico Per due flel 
le q u a t t r o pa r t ec ipan t i . I n t e r 
e F ioren t ina , s: t r a t t e r à d; 
u n vero e propr io ba t t e s imo 
uffic.ale di ques ta s tag ione 

1978 If«7!*- - .a ia c.»:iip,iic-..'ie ' 
« ne razzur ra » che quella | 
e v.ola •* .-: p r e s e n t e r a n n o :n | 
c ampo con formazioni rinn/v 
vate . I.'In'<fr schiererà il mrt-
« . a n o P X S T I . I ' I I e \* :n--7-»'a'. t 
H-Y. -t!ftvì. d u - j . r i ra t f -n c l : p 

dovrel>r>err> con. en ••r>» alla 
compag ine d. IWr »-ll.n: .i: '.\ 
re un sa l to d. q u i i . ' a : )A K.o 
r e n t m a . <:.•• s; e r i nnova t a 
yr%r il r inqi i . i i r « ;>•.- cento . 
do-,ra r i .mostrare <1. aver ' ro-
\a*o la q u a d r a ' l i r a nu.s*a p-T 
' ' • " •are d: r .p^ ' e re il d r a m 
n i C f o n m p . ' . n v o d*\!a .sror 
s.i s 'a^.on»' Molto a ' t e s ^ e 
a n c h e la prò:?, del Vicenza 
d. pao l .no Rossi, la sq-iadra 
.'.".•••I.17.or,*" ridilo s<-,>r.-o a n n o 
l^\ comp.t7.ne * t> a n c o r a l a » 
d O B Fabnr : i?od-' un po' i 
.'.ivor. d'-l pronost ico aneli»'' 
*•» va f i t t o nr*v*n"e che 1" 
H - r t a d. B--rl.no s: tro - .a in 
r o n d . z o n . ci: forma miei or . 
p>i.r!".é in G e r m a n i a il c^rr. 
p .ona to e j ; a in.z a t o da ol 
• re dieci giorni. L 'Her ta h a 
conclu.so il c a m p i o n a t o ai 
terzo p»>sto. d i e t ro ;! Colon a 
e il Boro.s.s.a ed e a n c h e per 
questo che Berse'.i;n:. nella 
pa r t i t a d. e.sordio. avrebbe 
pre. 'er. to i ncon t r a re u n a del 
le due «quadre i ta l iane a n c o 
TU alia r .cerca della cond.alo
ne a t le t ica '«leale. C o m u n q u e 
non va d . m e n t i c a t o e h " nel 
(ringno .svor.-<» l ' In ter m e o n 

t r o ! tf-rtc.s<siì: e vi:..-..- j , r 
2 a 0 M.« a pre-e.r idere ria; 
r^-ul ta to i c h " pero ò.\;rt .m 
por* an t e poiché la .squadra 
v . r i c n ' e r p>i-»Ta due ir.orn.» 
r-v* « .1 t a " o cri»- in q ;-^.-'. 
tori".»-") ' a l .» c i r»*ai:z"-«z-.o:-,.-
!' t cor . ' r .bu . to l 'ente locale» 
s: «lo.T-'.il'jero ln*rav«sdere V-
pi>.-:h' .: 'a fu ture dell»' r.ontrt 
rappre?*'n'at:v«-' l'In*»r. e 
r.<<*o. r-.-,:j !";nserlm-""n'o di 
P. t .s .ni 'o e B»-cc.tlo"-.s' p i n ' i 
a i u'".o de. n r .m. ;v i - ' : del..» 
ri.i.-v>.: ri ri"'. c a : r . p o ; a ' o .• 
m v..ore a.-.<-rsir.o non '•• y>> 
tf-.a r - a p t i r e La « q i u l r i d. 
B- rlT.o .n fa ' t i . o l t re ci".»- con 
•a re su' n i ; - > i i > B-»"r. e ;n 
? r a d o 1 r-v - »;•'• un ropor.»-
d'a r o r c . va.»- a d..>- Ci.e p i o 
n v t ' T e a n id-> pr-'j-; •» ri. 
fé".i d»s':ia romr>i.*r.e m i a 
ne-e I / i ~ ' » ^ - O O .-<<>r.sO v.«> 
p*-r la F.ore' i t r i rr.»- dopri 
aver r . t r o v a ' o An to^non : e al 
la r.c^rc.i d. un zocynr^ in 
e r a d o d: ' o p r i r e con efficacia 
il ruolo d: ala t o r n a n t e D-S 
Vicenza ab-rvamo ^:a de t to 
alle n n m e a^ t . te la £ q u i d r a 
iene*a pur non po tendo con 
t a r e su l l ' appor to d. Fil ipp. '• 
I^ ly . non ha per.-o n.cn'^ 
del suo T.OCQ s p u m e j e . a n t e 
e al lo .ste.v-o t e m p o molto 
redd. t iz io 

Loris Ciull ini 

Il programma 
delle amichevoli 

OGGI 
Massa: Inter-Herta B. 

(Torneo della Versilia) 
Genova: Genoa-Torino 

(notturna > 
Barletta: Barletta-Bari 

(17.30) 
Livorno. Livorno-Pistoiese 

DOMANI 
Bergamo. Atalanta-Juve 
Roma: Lazio Naz. Militare 
Livorno: Fiorentina-Vicen

za (Torneo della Versi
lia) 

Udine: Udinese Milan 
Pescara Pescara-Roma 
Perugia: Perugia Ri ver 

Piate (21) 
Ferrara: Spai Napoli 
Lamezia Terme; Vigor-Ca

tanzaro 
San Giovanni Valdarno: 

Montevarchi-Avallino 
Ancona: Bologna Roda 
Casale: Juniorcasale Mon

za 
S Benedetto del Tronto: 

Sambenedetese • Vitoria 
Modena: Modena-Foggia 
Alessandria: Alessandria-

Taranto 
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